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Ormai la primavera bussa alle porte
ed è il momento di aprire tutte le
finestre di casa per far entrare il

suo profumo e il suo tepore. La natura ci è
sempre maestra sapiente e specchio di vita.
Tutto ciò che ci offre, nei suoi ritmi, nelle
sue strutture, nelle sue esigenze, nelle sue
forze e debolezze, possiede un’analogia,

un invito e un insegnamento per noi. 
Primavera nella natura, primavera nel nostro

spirito. Si spalancano le finestre, si dischiudono
i fiori. Anche il nostro cuore sente il bisogno di
aprirsi. A cosa? A un dono, indispensabile come
l’aria e come il sole: Dio che ci parla e ci rende
capaci di riconoscere e accogliere il dono che è
ogni fratello e sorella, in particolare “il debole”. 

«La Parola è un dono. L’altro è un dono».
Papa Francesco ha intitolato così il suo Messag-
gio per la primavera dello spirito che è la Qua-
resima: «...tempo propizio per aprire la porta ad
ogni bisognoso e riconoscere in lui o in lei il vol-
to di Cristo... Ogni vita che ci viene incontro è
un dono e merita accoglienza, ri-
spetto, amore. La Parola di Dio ci
aiuta ad aprire gli occhi per acco-
gliere la vita e amarla, soprattutto
quando è debole». 

Sono tanti i “deboli” in questo
momento. Sono i nostri fratelli che
hanno subito il terremoto e cercano
faticosamente di ricostruire le loro
case, la loro storia. Sono le donne, di
cui ricorre questo mese la festa e a
cui dedichiamo la copertina. Le don-
ne, ricche di risorse e capacità, im-
pegnate su ogni fronte per promuo-
vere e difendere i diritti di ogni per-
sona, eppure ancora lontane dall’es-
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sere riconosciute e rispettate nella loro dignità.
Sono i migranti, i profughi, i giovani senza la-
voro, gli anziani soli, i bambini abusati o senza
famiglia a causa delle guerre e delle divisioni de-
gli adulti. Sono... tanti.

Vale la pena leggere il Messaggio del Papa.
Commentando la parabola di Gesù del ricco,
senza nome, e del povero Lazzaro, mette in ri-
salto come la causa di tanti mali sia l’avidità,
l’amore per le ricchezze e il potere, che portano
alla cecità del cuore. «Il denaro – dice il Papa –
può asservire noi e il mondo intero a una logica
egoistica che non lascia spazio all’amore e osta-
cola la pace». Però: «La Parola di Dio è una for-
za viva, capace di suscitare la conversione nel
cuore degli uomini e di orientare nuovamente la
persona a Dio». La Parola di Dio è il dono che
ci fa sentire gli altri un dono per noi. 

Allora, lasciamoci prendere sempre più dalla
bellezza di questo dono, unica soluzione ai pro-
blemi e alle necessità del mondo, e apriamo il
cuore alla voce di Dio!
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